
tore, analizzabili e confrontabi-
li, il che giustifica pienamente
l’interesse del musicologo di
turno per la preparazione di
una performing version che ne
consenta la fruizione al pubbli-
co. Diversa è la situazione
quando si tratta di un’opera in-
compiuta probabilmente per
volontà del compositore stesso.
Si corre il rischio di realizzare
una sorta di collage, anche se
potenzialmente giustificato e
valido, che tuttavia non apporta
alcun valore aggiunto. La regi-
strazione edita da Alia Vox è
stata realizzata in concomitanza
con una serie di esecuzioni che
si sono svolte in tutta Europa,
con gli stessi artisti, durante i
mesi invernali del 2025. L’inter-
pretazione si caratterizza per
l’approccio lucido e trasparente
di Jordi Savall, efficacemente
supportato dalla Capella Nacio-
nal de Catalunya e dal Concert
des Nations. I tempi sono scor-
revoli e la drammaticità viene
un po’ attenuata, mentre i due
soprani, Giulia Bolcato ed Elio-
nor Martı́nez, che all’interno del
quintetto di solisti vocali si tro-
vano ad affrontare il compito
più impegnativo, risultano di-
scretamente affidabili.

Massimo Viazzo

CD
NEBRA Responsorios de Navidad La
Grande Chapelle, direttore Albert Reca-
sens
LAUDA LAU026 (2 CD)
DDD 95:20
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Figlio d’arte (il
padre José An-
tonio fu organi-
sta e maestro di
c a p p e l l a a
C u e n c a ) , i l

compositore spagnolo José Mel-
chior Baltazar Gaspar Nebra
Blanco (1702-1768) è la figura
più eminente della musica ispa-
nica della metà del Settecento.

Probabilmente allievo del padre
e di Martinez Diaz, iniziò forse
come organista nella cattedrale
di Cuenca, poi fu organista
(1724) e vicemaestro della Cap-
pella reale (1751) di Madrid. Eb-
be tra i suoi allievi la regina Ma-
ria Barbara di Braganza, moglie
di Ferdinando VI, l’infante don
Gabriel e Antonio Soler. In un
tempo in cui in Spagna (e nella
Cappella reale) trionfava la mu-
sica italiana con Corselli, Dome-
nico Scarlatti, Conforto e il cele-
bre castrato Farinelli, prese le
parti della musica nazionale
spagnola. Si opponeva quindi
nella musica sacra ad una ec-
cessiva influenza della musica
profana o teatrale, cercando in-
vece una stretta corrispondenza
col testo sacro. Se ne deduce
che la parte più significativa
della sua produzione risulti es-
sere proprio la musica sacra do-
ve raggiunge accenti di intensa
drammaticità tanto da essere
considerato il ‘‘Lope de Vega
della musica spagnola’’ (Cotare-
lo y Mori). Oltre alle opere tea-
trali e a molti autos sacramen-

tales Nebra lasciò più di una
ventina di messe polifoniche, la-
mentazioni, salmi, Miserere e
Salve regina. A causa della proi-
bizione di Ferdinando VI (1750)
di eseguire i paraliturgici villan-

cicos in castigliano nelle istitu-
zioni reali Nebra compose una
serie completa di Responsori in
latino per la Natività, nella quale
l’ensemble vocale e strumentale
de La Grande Chapelle diretto
da Albert Recasens ora sceglie
quella del 1752 riproponendola
in gran parte in prima registra-
zione mondiale. Si tratta di ben
otto Responsoria in Nativitate

Domini ad Matutinum (Hodie

nobis caelorum Rex, Hodie no-

bis de caelo, Quem vidistis pa-

stores, O magnum mysterium,

Beata Dei genetrix, Sancta et

immacolata, Beata viscer e
Verbum caro factum est) per
doppio coro e orchestra equa-

mente suddivisi nei due CD. La
struttura costante è quella di un
Responsorio iniziale, due ver-
setti centrali e un repetendum

(o refrain) finale.
La varietà dello stile è di quelle
che costituiscono un eccellente
test per gli interpreti: vi si spa-
zia dal virtuosismo spettacolare
e drammatico del primo respon-
sorio (Hodie nobis caelorum

Rex), in cui i due cori si rispon-
dono con un ripieno orchestrale
che coinvolge anche trombe e
corni, alla serenità contenuta
del secondo (Hodie nobis de

caelo), all’atmosfera pastorale
del terzo (Quem vidistis pasto-

res) con oboi e corni e persino
un ritmo di siciliana, al raccolto
misticismo del quarto (O ma-

gnum mysterium) o ancora al-
l ’intimità contemplativa del
quinto (Beata Dei genetrix)
Lo stile di Nebra è di certo spet-
tacolare, avveduto, sapiente e ci
rivela un compositore tutt’altro
chemarginale, almeno nel con-
testo storico e geografico in cui
ha operato. Quindi i due CD del-
la Grande Chapelle risultano
quanto mai utili per la scoperta
di un compositore di valore, di-
menticato immotivatamente e
riportato alla luce con grande
convinzione e partecipazione da
un ensemble, cori e solisti di
canto altamente specializzati.
Un fiammeggiante barocco esul-
tante, ma non per questo meno
profondo e convincente

Lorenzo Tozzi

CD
Overtures from the British Isles, volume
3 (musiche di William Havergal Brian,
Geoffrey Bush, Alan Rawsthorne, Daniel
Jones, Frank Bridge, Robin Orr, Richard
Anthony Sayer Arnell, Benjamin Britten,
Alan Bush, Clifton Parker, Eric William
Fenby) BBC Philharmonic Orchestra, di-
rettore Rumon Gamba
CHANDOS CHAN 20351
DDD 77:20
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